
FORUM De Santoli, Procaccirir e Provénzano

Fridays for Future fa
l'esame ai candidati
• Tre giovani del movimento ecologista in redazione
a interrogare tre esponenti politici. Domande su ener-
gia., trasporto pubblico e giustizia sociale. E una con-

clusione: "State perdendo tempo, occorre agire ora"
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IL FORUM
Tre contro tre Una
delegazione di Fr-idays
for Future ha incontrato
i rappresentanti cli M5S,
Pd e FdI. Confronto
serio, ma la politica non
ha convinto i giovani

» Salvatore Cannavò

u richiesta del
movimento eco-
logista Fridays
For Future, ab-

biamo organizzato un con-
fronto (che grazie a TvLof l po-
tete vedere interamente sul si-
to fattoquotidiano.it) tra i gli
attivisti del movimento - Sara
Sessa, Martina Comparelli e
Emanuele Genovese - e tre
rappresentanti politici: Livio
De Santoli, prorettore per le
Politiche energetiche della Sa-
pienza e candidato con il M5S,
Nicola Procaccini, parlamen-
tare europeo e responsabile
Ambiente di Fratelli d'Italia e
Giuseppe Provenzano, vicese-
gretario del Pd.

Gli ospiti non si sono sottrat-
ti alle domande dei giovani, a
quelle di chi scrive e di Elisabet-
taAmbrosi, senza però alla fine
riuscire a convincere i giovani
ecologisti.

SESSA La prima domanda ri-
guarda i rigassificatori. In Ita-
lia ce ne sono già tre, due dei
quali lavorano a capacità ridot-
ta, circa i126%. Sono proposti
come una risposta al caro bol-
lette, ma Snam ha dichiarato
che entreranno in funzione do-
po l'inverno. L'Italia dovrebbe
decarbonizzare entro il
2030-2035, quindi investire
altri soldi per nuove strutture
legate al gas, oltretutto molto
costose, è davvero un'assurdità.
Pensate che abbia senso punta-

"SUL CLIMA
STATE
PERDENDO
TEMPO"

re su questi rigassificatori?

FQ La parola a Procaccini, ri-
cordando che il sindaco di
Piombino, città scesa in piaz-
za contro il rigassificatore, è di
Fdi.

PROCACCINI Il sindaco giusta-
mente tutelala città che lo ha e-
letto, Giorgia Meloni si candi-
da a presidente del Consiglio e
deve tenere in considerazione
elementi in più. La transizione
è un percorso, pensare che
dall'oggi al domani si possafare
a meno di energia proveniente
da fonti fossili può produrre un
danno persino maggiore. Ma
sono d'accordo che il gas liqui-
do presenta dei costi economici
e ambientali, la transizione ha
come fine le energie rinnovabi-
li. Nel mix energetico di cui ha
bisogno, in Italia c'è però biso-
gno di una pluralità di fonti.

PROVENZANO Per noi i rigassifi-
catori sono una soluzione pon-
te per affrontare l'emergenzae-
nergetica, ma non sono la no-
stra prospettiva. Non è il gas la
fonte su cui puntare, ma un
percorso di abbattimento delle
emissioni. Siamo in ritardo sul-
le energie rinnovabili e questo
rende necessario i due rigassi-
ficatori. Comunque dobbiamo
smantellarli molto prima del
2050. Nel caso di Piombino,
invece, è fondamentale il coin-
volgimento dei territori.
DE SANTOLI Sul tema dei rigas-
sificatori non è pensabile non
decidere subito che la nave se
ne vada appena possibile. La
seconda condizione sono gli o-
neri di compensazione: Piom-

bino ha già dato dal punto di vi-
sta ambientale. Ma la necessità
fondamentale resta una strate-
gia nazionale chiara mentre in-
vece facciamo riferimento a un
piano energetico nazionale
vecchio di due anni e mezzo. Il
processo di decarbonizzazione
è un obbligo morale.
SESSA Una fonte di transizione
dovrebbe essere la meno peg-
gio in assenza di un'alternativa
migliore, ma un'alternativa mi-
gliore ce l'abbiamo, le rinnova-
bili. Il gas andrebbe abbando-
nato nel giro di dieci anni e
nuove trivellazioni non hanno
senso nella crisi climatica. Si
minimizzano i costi dei rigassi-
ficatori, ma quando si tratta di
investire nelle rinnovabili i sol-
di sembrano non trovarsi mai.

FQ Qualcuno ha da eccepire sui
dieci annidi tempo?

PROCACCINI Magari si potesse.

DE SANTOLI Non lo so, ma entro
5 anni occorre arrivare a1100 %
di rinnovabili sull'energia elet-

trica.
PROVENZANO Noi vogliamo
sbloccare 85 GW di energia
rinnovabile. Abbiamo chie-
sto al ministro Cingolani di
sbloccare le autorizzazioni.
PROCACCINI Masecondo voi
le infrastrutture per le rin-
novabili dove vengono pro-
dotte e con quali sistemi e-
nergetici?
FQ Sta alludendo alle pro-
duzioni in Cina, immagi-
no.
COMPARELLI Storicamente
il nord del mondo è respon-
sabile del 92% delle emis-
sioni globali.

PROCACCINI Ma il problema
è oggi.
COMPARELLI Noi
dobbiamo pensare
a quello che possia-
mo fare in Italia,
non siamo in grado
di decidere cosa fa la Cina. Or-
ganizziamo filiere corte e
puntiamo alla creazione di
posti di lavoro.
FQ La riduzione delle emissio-
ni, comunque, non è un optio-
nal, ma un obiettivo costrin-
gente. Passiamo però alla se-
conda domanda.
GENOVESE I trasporti rappre-
sentano il primo settore per le
emissioni nel Paese ed è quello
che ha più difficoltà. Le uniche
proposte finora hanno riguar-
dato la riduzione delle accise
incoraggiando l'utilizzo di fos-
sili. Invece dobbiamo almeno
dimezzare il numero di auto-
mobili e investire sul trasporto
pubblico. Ma abbiamo un ri-
tardo enorme: nell'ultimo se-
colo abbiamo perso un migliaio
di chilometri di ferrovie. In co-
sa investirete concretamente?

PROVENZANO Proponiamo la
gratuità del trasporto pubblico
locale per i giovani e gli anziani.
Altra proposta è il completa-
mento delle reti ferroviarie e
sul trasporto privato dobbiamo
richiamare la filiera dell'auto-
motive, apartire da Stellantis, a
un piano industriale per la
transizione all'elettrico. Siamo
stati il partito che si è schierato

con più nettezza per il limite al-
le auto endotermiche entro il
2035. Infine proponiamo di in-
vestire nella share mobility e
sulle colonnine perle auto elet-
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parco di produzione di energie rin-
novabili questa emergenza ci sa-
rebbe costata meno...
COMPARELLI Ma questo è un
problema dell'agenda Draghi.

PROVENZANO È un'osservazio-
ne molto giusta...
FQ Ci dà una notizia, sta criti-
cando l'agenda Draghi?
PROVENZANO No, sto facendo
una critica a Cingolani.
FQ Tra Draghi e Cingolani non
c'è molta differenza.
PROVENZANO Cingolani è un

ministro strano, lo ha no-
minato Grillo, piace a Ren-
zi, Meloni forse lo vorrebbe
tenere. Di fatto sta tenendo
bloccati i decreti su una co-
sa importante come le co-

triche...
FQ Con il bus di Letta non vi è
andata bene...
PROVENZANO È la dimostrazio-
ne che dobbiamo recuperare.
DE SANTOLI Crediamo ferma-
mente che la transizione ener-
getica sia occasione di sviluppo
industriale e di creazione di po-
sti di lavoro. Dobbiamo essere
chiari sul fatto che entro il 2035
non vanno venduti più motori
endotermici e lavorare sulla ri-
conversione. Sono d'accordo
sul biglietto gratis come incen-
tivazione, ma occorre poten-
ziare il carsharinge tagliare ol-
tre la metà il parco veicoli cir-
colante.
FQ Fdi non è d'accordo sullo
stop alle auto a emissione fos-
sile nel 2035?
PROCACCINI Noi abbiamo vota-
to contro. Pensare che nel giro
di 10 anni l'intera popolazione
debba acquistare autofull-elec-
tric è quanto di più snob e an

•
-

tisociale possa esserci. Serviva 
settimana breve. Oltre ai beneficiuna gradualità. La differenza con

un certo ambientalismo è il nostro sociali costituisce l'occasione di

desiderio di contemperare le di- risparmi e riduzione dei consumi

verse esigenze. e quindi delle emissioni. Nello U-
tah, in Usa, hanno stimato rispar-

FQ Ma le macchine elettriche pos- mi di 1,6 miliardi di dollari e di-

sono essere anche piccole, non ne- versi studi dicono che la produt-

cessariamente da 50 mila euro. tività aumenta. Prenderete in e-
same questa misura?

munità energetiche.
DE SANTOLI Se c'è stato qualcuno
che si è opposto frontalmente al
ministro Cingolani è stato il Movi-
mento 5 Stelle.
GENOVESE Dai vostri interventi si
sente la mancanza di una pianifi-
cazione. Quello che doveva fare il
Pnrr non è stato fatto. Tutti i fondi
sono stati allocati in maniera di-
scutibile e comunque anche con i
fondi del Pnrr non avremo i 600
treni di cui abbiamo bisogno, i 300
tram o le metropolitane. Non ci so-
no target di riduzione delle emis-
sioni. Dal punto di vista degli o-
biettivi per quello che leggo nei
programmi non ci siamo.
COMPARELLI Io vorrei parlare di
lavoro. La disoccupazione in Ita-
lia è al momento più alta rispetto
all'Ue con 4 milioni di disoccupa-
ti sostanziali e circa 9 milioni di
cittadini in condizione di disagio
lavorativo. Noi abbiamo propo-
sto il salario minimo a 10 euro e
una misura sbeffeggiata come la

PROCACCINI Ma chi ha acquistato 
DE SANTOLI Nel nostro program-un'auto ibrida vede deprezzato 
ma ci sono entrambe le proposte,l'investimento, stiamo parlando di

vietare la circolazione a qualunque riduzione dell'orario e salario mi-

auto che non siafull-electric. nimo.

FQ In realtà parliamo della vendita, PROCACCINI Nel merito, onesta-

il parco auto andrà a esaurimento. mente, non so la posizione di Fdi
sulla riduzione dell'orario, non mi

PROVENZANO Se avessimo avuto un occupo di questo, mi scuso. Sul sa-
lario minimo, invece, pensiamo
che sia utile, al netto della contrat-
tazione collettiva e su questo mi
metto nei panni del Pd.

PROVENZANO La prospettiva della
transizione ecologica può creare
lavoro, i lavori verdi hanno l'effetto
di qualificare il lavoro e quindi an-
che la qualità del salario. Ma non
basta guadagnare 9 euro l'ora, oc-
corre insistere sul trattamento e-
conomico complessivo e nei vari
settori derivanti dai migliori con-
tratti.

FQ Ma l'unica garanzia è quella del
salario minimo legale.

PROVENZANO Quella proposta ri-
schia di mettere in difficoltà il si-
stema dei contratti collettivi.

FQ Comunque, cosa dice sullaridu-
zione della giornata lavorativa?

PROVENZANO Non tutto è legato
all'orario di lavoro e in un Paese a
povertà lavorativa, una riduzione
d'orario secca non serve, va legata
alla contrattazione.

COMPARELLI Insomma, lei dice di
no.

PROVENZANO No, io dico che sia le-
gata alla contrattazione.

SESSA In conclusione, tutte le no-
stre proposte vanno in direzione di
agevolare le fasce più povere e di
scoraggiare uno stile di vita consu-
mista. I110% più ricco della popo-
lazione è responsabile de150 % del-
le emissioni. Ci sono 100 aziende al
mondo che causano il 71% delle e-
missioni, tra cui alcune italiane.

COMPARELLI Un consiglio per i
prossimi dibattiti: parlate con noi,
non litigate tra voi. Il punto sono i
cittadini.

ff
II gas va
abbandonato
in 10 anni
I soldi per le
rinnovabili
non si
trovaDo mai
Sara Sessa 77
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LE QUESTIONI APERTE

1
RIGASSIFICATORI
Gli impianti decisi da Snam non
saranno pronti entro l'inverno e
quindi serviranno solo a
prolungare il processo
di abbandono del gas naturale,

2
TRASPORTI
Sono i maggiori responsabili
delle emissioni fossili, ma finora
si è agito solo sulla parte fiscale,
incentivando
di fatto l'utilizzo di automobili.

3
GIUSTIZIA SOCIALE
La transizione ecologica
puà essere beneficiata dalla
riduzione della giornata
lavorativa. Chi è disposto?

Partecipanti
Gli attivisti di
Fridays for Future,
Martina
Comparelli,
Emanuele
Genovese e Sara
Sessa. In senso
orario:
Provenzano (Pd),
De Santoli (5S)
e Procaccini(Fdl)

‘‘
Decarbonizzare
è un processo
essenziale,
un obbligo
morale
Livio De Santoli

Dibattito II forum.
di ieri al Fatto,
moderato
da Salvatore
Cannavò
ed Elisabetta
Ambrosi
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